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Iniziato il confronto Anche i sindacati 

.Dibattito aperto 

sul nuovo piano energetico vogliono voce in capitolo 

L'energia in Parlamento 
u 

H II nuovo Piano energetico naziona 
le approvato dal Consiglio dei ministri il 
IO agosto scorso e stato trasmesso uffi 
cialmente il 30 settembre scorso dal mi 
mstro dell Industria alle presidenze della 
Camera e del Senato per investire poi le 
competenti commissioni Industria del 
Senato e la commissione Attività produt 
tive della Camera 

Nonostante molte incertezze sui tempi 
e le modalità della discussione tuttavia 

Gualche spiraglio si comincia ad intrawe 
ere giovedì 27 ottobre la Commissione 

Attività Produttive della Camera ha deh 
berato I avvio di una indagine sulla situa 
zione energetica italiana in vista dell ini 
zio presso questo ramo del Parlamento 

del dibattito sul Piano Energetico già av 
viato invece presso la Commissione In 
dustna del Senato fin dal 26 ottobre scor 
so 

Tuttavia regna molta incertezza sui 
tempi e le modalità della discussione un 
p ino ostacolo e già alle porte dato che 
e iniziato alla Camera il dibattito sulla 
legge finanziaria che impegnerà severa 
rr ente tutti i deputati per poi passare at 
Senato 

Quanto al disegno di legge di accom 
pagnamento le ultime notizie attendibili 
danno per prevalente I ipotesi di un uni 
co «corposo» provvedimento la cui di 
scussione presumibilmente sarà svinco 

lata da quella del Piano La grande sensi 
b lita popolare sui tempi ambientali ed 
energetici espressa attraverso i referen 
dum e con le vicende sviluppatesi in que 
sti ultimi mesi attorno ad alcune grandi 
fabbriche chimiche richiedono urgente 
mente un dibattito aperto al contributo 
delle Regioni delle organizzazioni sinda 
cali delle forze politiche e sociali oltre 
che ambientaliste 

La discussione parlamentare sul piano 
energetico e dunque un fatto di grande 
importanza Anche per poterne seguire 
meglio la vicenda pubblichiamo in que 
ste due prime pagne dello «Speciale 
Energia» le linee essenziali del Pen 
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M L analisi del Pen confer 
ma che la situazione energeti 
ca del paese e grave e non ha 
registrato sostanziali progressi 
negli ultimi 15 anni Gli obiet 
tivi posti fin dalle due crisi pe 
trolifere(1973 1979) non so 
no stati complessivamente 
conseguiti in misura tale da 
modificare sostanzialmente le 
condizioni dell Italia 

Un dato valga per tutti la 
dipendenza energetica nel 
periodo 1973 1987 mentre 
nel resto della Comunità eco 
nomìca europea è passata dal 
61% al 37% in Italia e rimasta 
invariata su valori superiori 
al) 80% 

Comunque il Piano prevede 
che al 2000 I Italia avrà biso 

gno di circa 180 milioni di Tep 
(170 Mtep nel 1995) livello 
raggiungibile solo attraverso 
un rapporto tra I incremento 
della domanda di energia e la 
crescita del reddito (2 5% an 
nuo) che non superi lo 0 5 
Per r consumi elettrici il piano 
riprende le previsioni della 
Conferenza energetica nazio­
nale del febbraio 1987 e cai 
cola un fabbisogno di 290 
Twh al 2000 preso come vaio 
re minimo al di sotto del quale 
non e possibile scendere pe 
na fenomeni recessivi 

Dati I naturali margini di in 
certezza il p ano reputa ragio 
nevole che i Enel programmi 
le propne anioni sulla base di 
un valore prudenziale di 315 

L'ambiente è sempre più malato 
Un vincolo che non si può ignorare 
•M Una analisi condotta sul 
le emissioni dell atmosfera 
dei cinque maggiori inquinan 
ti generati dai processi di 
combustione (anidride solfo 
rosa ossidi di azoto particel 
le sospese monossido di car 
bonlo composti organici vo 
latlli) ha messo in evidenza il 
ruolo esercitato nel peggiora 
mento della qualità dell aria 
dall Impiego di carburanti e 
combustibili nelle diverse ca 
tegorie di sorgenti (autoveico 
li riscaldamento degli edifici 
centrali termoelettriche raffi 
nerie stabilimenti siderurgici 
e cc ) 

Riguardo I acqua la strete 
già del piano mira alla riduzio 
ne progressiva delle quantità 
di Inquinanti Immessi pur in 
presenza di produzioni ere 
scentl di energia in particola 
re elettrica 

Quanto alle emissioni m ac 
qua - fa osservare il piano 
energetico i problemi sono 
sostanzialmente risolti con la 
legge n 319 del 1976 che ha 
fissato in 35 gradi C per lo 
scarico a mare il valore mas 
Simo dì temperatura ammes 
sa inoltre la disciplina fissata 
dalla legge ha sostanzialmen 
te eliminato gli effetti negativi 
degli inquinanti 

Riguardo invece alle emis 

siom in atmosfera le possibili 
là di intervento derivano dai 
recenti significativi progressi 
della tecnologia (elimmazio 
ne degli inquinanti dai com 
bustiblli prima della combu 
stione sistemi avanzati di 
combustione e soprattutto 
sistemi di abbattimento) che 
consentono una drastica ndu 
zione delle emissioni dagli im 
pianti 

La «caratteristica fonda 
mentale del presente piano è 
quella di considerare stmulta 
neamente lo sviluppo dell e 
nergia e la tutela ambientale 
per quanto riguarda sia la defi 
nizione degli obiettivi specifl 
ci sia I individuazione delle li 
nee di Intervento adottando 
una politica anticipatrice volta 
ad evitare o ridurre il danno 
prima che esso si manifesti 
con il risparmio dei costi am 
bientah e monetan oltre che 
a risanare I esistente» 

Si può affermare che in so­
stanza il problema della ndu 
zione delle emissioni di tnquì 
nanti atmosferici può trovare 
soluzione nel settore elettrico 
grazie ali adozione delle mi 
sure di carattere normativo in 
dicale dal piano mentre per 
quanto concerne il settore dei 
trasporti si renderà necessario 

individuare e applicare ulte 
non provvedimenti tra t quali 
una ngorosa normativa per la 
manutenzione e il controllo 
del parco circolante e una ul 
tenore diminuzione dei valori 
limite soprattutto per le emis 
siom particellan dei moton 
diesel 

Infine possono essere si 
gnificativamente ridotte altra 
verso le misure normative più 
severe considerate nel piano 
le emissioni di sostanze inqui 
nanti 
- per I anidride solforosa si 
potrebbe arrivare a una ndu 
zione del 75* dagli oltre 2 
milioni di tonnellate del 
1987 fino a un mimmo di 0 5 
milioni nel 2000 

- per gli ossidi di azoto si pò 
Irebbe ottenere una diminu 
zione del 39% da 1 6 milioni 
di tonnellate fino a un mini 
mo di 1 nel 2000 

- per i particolari si nmarreb 
be invece nell ipotesi più fa 
vorevole sui livelli attuali n 
spetto a un incremento del 
25% che si avrebbe in assen 
za di interventi 

- per il monossido di carbo 
mo la diminuzione potrebbe 
essere del 31% da5 9miho 
ni di tonnellate nel 1987 fi 
no a Un valore di 4 milioni 
nei 2000 

Elettricità 
da sole, 
vento 
e acqua 

• • Rispetto al contnbuto 
delle risorse nazionali che nel 
1987 e stato di 28 7 Mtep il 
piano energetico prevede di 
passare a 43 Mtep con circa 
46mi!a miliardi di mvestimen 
ti nducendo al 76% la dipen 
denza dall estero contro 
184% che si avrebbe nel caso 
restasse inalterato il livello 
dell attuale contnbuto inter 
no Previsti 8 Mtep circa at 
traverso I aumento delle riser 
ve petrolifere 16 5 Mtep gra 
zie ali impiego del gas natura 
le 1 Mtep attraverso lo svilup 
pò dei combustibili solidi 
(escluse le biomasse) utiliz 
zando il carbone del Sulcis re 
so compatibile con I ambien 
te 12 Mtep attraverso 1 idroe 
lettnco 2 5 Mtep da conse 
guire mediante 1 incremento 
della geotermia 3 Mtep me 
diante I eolico il solare le 
biomasse il fotovoltaico 

Una necessità strategica: 
diversificare le fonti energetiche 
H i La diversificazione nei 
fabbisogni energetici totali 
si e potuta sviluppare essen 
zialmente attraverso la mag 
giore penetrazione del gas 
naturale (dal 10% del 1973 
al 21% del 1987) e in misu 
ra inferiore dei combustibili 
solidi dal 7 al 10% 

Le tre fonti possibili (pe 
trolio gas naturale e carbo 
ne) possono essere rese in 
particolare nella produzio 
ne di energia elettrica so 
stanzialmente equivalenti 
dal punto di vista del! am 
biente attraverso 1 mtrodu 
zione di una strategia coor 
cimata di nuove tecnologie e 
nuove norme Comunque 
ad esempio 1 utilizzazione 
di centrali policombustibili 
introduce un elemento di 
flessibilità nel sistema 

Si impone quindi la diver 
sificazione delle fonti e del 
le provenienze geopolitiche 
per il petrolio e il metano a 
causa della prevalenza delle 
importazioni attuali di idro 
carburi provenienti da aree 
delicate del Medio Oriente 
In particolare per il metano 
è necessario un incremento 

degli approvvigionamenti 
dell area del Mare del Nord 
potenziando la rete di meta 
nodotti europei e un mere 
mento delle importazioni di 
gas naturale attraverso nuo 
vi metanieri dell Africa cen 
trale e da zone estrattive 

Il piano sottolinea inoltre 
che il carbone e la fonte me 
no soggetta a rischio dal 
punto di vista della vulnera 
biuta e mantiene consistenti 
margini di convenzione an 
che nell attuale fase di prez 
zi bassi degli idrocarburi 
Pertanto I aumento del suo 
impiego rappresenta un for 
te fattore di diversifi 
cazione 

La maggiore penetrazio 
ne del metano e dovuta al 
1 equilibrio del costo e ai mi 
non oneri ambientali 

Il ricorso al petrolio e sta 
to elevato a causa della faci 
lita d uso e delle infrastruttu 
re relative 

Lobieltivo di ridurre la 
penetraz one di questa fon 
te è dettato dalla necessita 
di avvicinarsi ai limiti posti 
dalla Cee per ottenere la 

vulnerabilità degli approwi 
gionamenti in termini politi 
ci ed economici 

Quanto al delicato prò 
blema del nucleare perma 
ne un forte margine di ambi 
guita che il piano con con 
tnbuisce a dissipare La so 
spensione per 5 anni della 
costruzione di nuove cen 
trali nucleari non garantisce 
sufficientemente sulla npre 
sa delle attività di produzio 
ne di energia ai fini com 
merciali Infatti il piano indi 
ca la necessita di riordinare 
la ricerca italiana del setto 
re in particolare verso ì 
reattori a sicurezza intnnse 
ca e più a lungo termine 
verso la fusione nucleare 

Sara per questo necessa 
no un programma nazionale 
che si giovi di tutte le neces 
sane informazioni proget 
tuali e tecnologiche sulla ti 
pologia di impianto che at 
traverso una collaborazione 
internazionale tra più paesi 
possa affermarsi sia a livello 
internazionale che in Italia 

Per gli impianti spenmen 
tali in attività ti piano preve 

de 
- Cirene completare il 

montaggio e utilizzarlo 
senza caricamento del 
combustibile per scopi di 
addestramento e speri 
mentazione 

- Reattori veloci 1 Italia non 
e più inteiessata a questo 
tipo di filiera saranno rivi 
sii tutti eli accordi interna 
zionali di collaborazione e 
avviata la fase di chiusura 
delle attività italiane del 
settore 

- Pec chiusura dell impian 
to e risoluzione dei con 
tratti per la real Z2azione e 
la relat v i fornitura del 
combustibile I manufatti e 
le opere Mn qui realizzati 
saranno posti in stato di 
conservai one in attesa di 
verificare 1 loro eventuale 
reimpiego nella sper men 
fazione dei settori intnnse 
camente s curi 

- massima attenzione al sei 
tore radioprotettivo in re 
lazione agli usi non ener 
gelici di sostanze radioalt 
ve e a que le di mon torag 
gio della adioatlivita am 
bientale 

Twh al 2000 (per il 1995 275 
Twh) In questo contesto si da 
I indicazione di attuare senza 
ritardi gli interventi per svilup­
pare adeguatamente la poten 
za elettrica realizzando anche 
le centrali già autorizzate e in 
costruzione 

Il piano energetico si pre 
figge cinque grandi obiettivi 
centrali discendenti tutti dalla 
scelta generale che «scopo 
della politica energetica e 
quello di assicurare al paese la 
disponibilità di energia nella 
quantità e qualità necessana 
vale a dire nel nspetto del 
1 ambiente e in condizione di 
competitivita dei prezzi finali 
alla concorrenza internazio 

naie assicurando per quanto 
possibile la stabilita dei prez 
zi» 

Essi sono I) nsparmio di 
energia 2) protezione del 
l ambiente 3) sviluppo delle 
nsorse nazionali 4) diversifi 
cazione delle fonti e delle 
provenienze geopolitiche 5) 
competitivita del sistema prò 
duttivo 

Vediamoli uno ad uno in 
una sintesi che speriamo suffi 
cientemente esaustiva 

Una politica di risparmio 
energetico perche abbia sue 
cesso deve investire non solo 
i produttori ma tutti t cittadini 
che consumano energia nelle 
abitazioni nei trasporti nei 

prodotti che acquistano e 
consumano R eh ede quindi 
un ampio e profondo coinvol 
gimento di tutti e investe lo 
stile di vita E questo implica 
una non facile e non rapida 
trasformazione culturale che 
esige anche un apporto degli 
operatori della scuola e del si 
stema delle comunicazioni di 
massa tenendo conto in par 
ticolare dell attuale situazione 
dei prezzi delle fonti energeti 
che che induce una diffusa 
sottovalutazione dell esigenza 
di risparmiare energia 

Il piano indica i settori in 
cui il risparmio e possibile gli 
strumenti per favorirlo e i co 
sti Gli interventi più rilevanti 
riguardano la cogenerazione 
industriale il telenscaldamen 
to il nscaldamento 1 illumi 
nazione e il condiz onamento 
degli ambienti le tecnologie 
connesse agli elettrodomesti 
ci e alla produzione di acqua 
calda le tecnologie di recupe 
ro di residui dei processi indù 
stnali le tecnologie connesse 
agli impianti e componenti 
elettrici le altre tecnologie In 
sostanza dovrebbe essere 
possibile attuare un risparmio 
complessivo tra i 17 e i 20 
Mtep con un investimento 
oscillante tra 124miia e 48mila 
miliardi 
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